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Progressi e nuove opportunità 

Principali conclusioni 

Lo studio 

• individua gli ostacoli alla libera circolazione che le persone con disabilità si trovano ad affrontare a
causa della mancanza di riconoscimento reciproco, come indicato in particolare nelle petizioni;

• descrive le principali tipologie di metodi di valutazione della disabilità negli Stati membri dell'UE, i
criteri applicati, le recenti riforme politiche e la loro conformità alla convenzione delle Nazioni Unite sui
diritti delle persone con disabilità (CRPD);

• stabilisce come possano essere promossi, insieme agli Stati membri, principi europei comuni per una
valutazione della disabilità che sia conforme alla CRPD;

• esamina il modo in cui si potrebbe applicare il principio del riconoscimento reciproco, tra gli Stati
membri e in tutta l'UE, per determinare la condizione di disabilità e gli ostacoli che si frappongono a
tale applicazione;

• analizza l'attuazione pilota di una tessera europea di disabilità e il suo potenziale di estensione, al fine 
di agevolare la portabilità transfrontaliera dei diritti e delle prestazioni di disabilità.

1  Testo integrale dello studio in lingua inglese: 
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/739397/IPOL_STU(2022)739397_EN.pdf 

RIASSUNTO 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali del 
Parlamento europeo su richiesta della commissione per le petizioni, esamina i progressi compiuti in materia 
di riconoscimento reciproco della condizione di disabilità nell'UE e le relative sfide. Negli Stati membri e nei 
diversi settori politici esistono definizioni e pratiche diverse per quanto riguarda la valutazione della 
disabilità. La preoccupazione per la mancanza di un riconoscimento reciproco emerge dalle petizioni dei 
cittadini, che chiedono miglioramenti in merito. È difficile armonizzare la valutazione, ma è possibile trovare 
approcci comuni. La tessera europea di disabilità fornisce un modello amministrativo per il riconoscimento 
reciproco.  

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/739397/IPOL_STU(2022)739397_EN.pdf
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Il riconoscimento reciproco della condizione di disabilità tra gli Stati membri dell'UE è un obiettivo importante. 
La Carta dei diritti fondamentali conferisce diritti sociali a tutti coloro che si spostano legalmente all'interno 
dell'UE, ma gli Stati membri mantengono la competenza sulle norme nazionali in materia di diritto alle 
prestazioni di protezione sociale. Ciononostante, esistono meccanismi consolidati che l'UE ha ideato per 
consentire la portabilità di alcune prestazioni di sicurezza sociale, tra cui determinate prestazioni di 
invalidità, e l'Unione ha competenza per sostenere e integrare l'azione degli Stati membri nel settore della 
protezione sociale. A tal fine, il Parlamento e il Consiglio possono adottare direttive per attuare i requisiti 
minimi, nonché misure volte a incoraggiare la cooperazione.  

La valutazione della disabilità varia in modo considerevole da uno Stato membro all'altro. Lo studio 
esamina esempi di valutazioni della capacità lavorativa (utilizzate per determinare l'idoneità a ricevere 
pensioni di "invalidità") e valutazioni delle esigenze di sostegno (per il diritto all'"assistenza a lungo termine"). 
Le determinazioni per categoria della condizione di disabilità sono efficienti dal punto di vista 
amministrativo, ma sono meno sensibili alle esigenze individuali. Una condizione generale di disabilità, basata 
su unità di misura convalidate, può essere trasposta più facilmente in un registro delle disabilità o in un sistema 
di riconoscimento per tessere di disabilità rispetto alla valutazione di una specifica situazione di vita. Tale 
constatazione suggerisce di adottare un approccio ibrido, che preveda il riconoscimento reciproco di alcune 
componenti di base della valutazione della disabilità, ma che sia sostenuto da un impegno a favore di principi 
condivisi che consentano valutazioni della disabilità fondate sui diritti, orientate alle esigenze e sensibili ai 
cambiamenti nel corso della vita.  

Per le persone che si spostano da uno Stato membro all'altro sarebbe di grande utilità un meccanismo di 
passaporto, come la tessera europea di disabilità, associato a una registrazione digitale verificabile contenente 
informazioni reciprocamente riconoscibili relative alla valutazione. Se diventano residenti, queste persone 
hanno tuttavia anche diritto a una valutazione globale e olistica delle proprie esigenze nel loro nuovo 
ambiente. Vi sono molti esempi di riforme della valutazione negli Stati membri, che sono sostenute 
dall'assistenza tecnica dell'UE e di organizzazioni internazionali quali la Banca mondiale e l'OCSE. Dieci studi 
di casi dimostrano una tendenza a passare da determinazioni mediche della condizione di disabilità a un 
approccio più contestuale alla stessa. Sottolineano inoltre la convergenza verso un adeguamento dei quadri e 
degli strumenti standardizzati a livello internazionale, come la Scheda di valutazione della disabilità 
dell'OMS basata sulla classificazione internazionale del funzionamento (ICF). 

Questi studi di casi evidenziano esempi di buone pratiche. Sono necessarie valutazioni più olistiche, che 
tengano maggiormente conto dei fattori ambientali e della necessità di considerare i miglioramenti in termini 
di efficienza derivanti da riforme, nonché della validità dei metodi utilizzati. Un approccio più armonizzato alla 
valutazione potrebbe contribuire a razionalizzare i sistemi di riconoscimento della disabilità, garantendo al 
contempo una maggiore trasparenza e un accesso migliore ai diritti sociali in tutta l'UE. Una maggiore 
armonizzazione dei principi e degli strumenti di valutazione potrebbe risolvere le incoerenze percepite dai 
cittadini e ridurre gli oneri amministrativi per le autorità nazionali.  

Il concetto di riconoscimento reciproco è già noto agli Stati membri. Molti di essi, ma non tutti, 
mantengono un registro nazionale delle persone con disabilità o un sistema di tesseramento che attesta 
la condizione generale di disabilità di una persona sotto il profilo amministrativo. Vi sono anche esempi di 
riconoscimento reciproco tra gli Stati membri, in particolare il contrassegno europeo di parcheggio, che 
funziona con successo da vent'anni. 

Nel 2015 il comitato delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità ha raccomandato 
l'introduzione di una "Carta europea della mobilità" per aiutare i viaggiatori con disabilità a esercitare in 
tutta l'UE il loro diritto alla mobilità personale. Questa idea, inizialmente proposta dalla società civile, è stata 
sperimentata in otto Stati membri e ha ricevuto una valutazione positiva nel 2021. Il concetto è stato testato 
nell'ambito di un sistema di riconoscimento volontario cui partecipano principalmente prestatori privati di 
servizi culturali, ricreativi, sportivi e di trasporto. Entro la fine del 2023 la Commissione presenterà una 
proposta per la creazione di una tessera europea di disabilità che sia riconosciuta in tutti gli Stati 
membri. L'ambito di applicazione della tessera di disabilità dell'UE potrebbe essere ampliato. L'attuale 
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sistema di tesseramento offre un meccanismo comprovato per il riconoscimento dell'identità, in particolare se 
rafforzato da un adeguato protocollo di sicurezza digitale. L'estensione a una gamma più ampia di funzioni 
politiche, come il diritto al sostegno pubblico in denaro o in natura, richiederebbe un livello elevato di 
legittimità. Esiste una certa discordanza tra i criteri di valutazione divergenti, utilizzati  negli Stati membri per 
stabilire la condizione di disabilità, e il meccanismo convergente rappresentato da una tessera europea di 
disabilità, volto a stabilire un riconoscimento reciproco tra gli Stati.  

Lo studio raccomanda all'UE e agli Stati membri di sostenere una norma di base comune, che preveda 
principi condivisi per una valutazione della disabilità fondata sui diritti, e la creazione e l'attuazione della 
tessera europea di disabilità.  

Raccomandazioni alla commissione PETI 

• Esaminare le petizioni ricevute relative agli ostacoli alla mobilità per le persone con disabilità derivanti da 
problemi di valutazione e di riconoscimento della disabilità. Comunicare le conclusioni raggiunte e i pareri 
formulati, affinché possano essere esaminati, ad altre commissioni competenti e al Parlamento, 
ribadendo l'impegno assunto di promuovere e proteggere i diritti garantiti alle persone con disabilità a 
norma della CRPD. 

• Nel rispondere alle petizioni pertinenti, incoraggiare le autorità nazionali ad adottare strumenti di 
valutazione convalidati a livello internazionale e a collaborare con le autorità competenti di altri Stati 
membri per riconoscere le reciproche valutazioni effettuate utilizzando tali strumenti. 

• Promuovere l'adozione della tessera europea di disabilità in tutti gli Stati membri, nella misura più ampia 
possibile come mezzo di riconoscimento ai fini dell'accesso a prestazioni e servizi, sia pubblici che privati. 

Raccomandazioni alla Commissione  

• Rinnovare l'impegno relativo all'iniziativa faro della strategia dell'UE sulla disabilità creando una tessera 
europea di disabilità entro la fine del 2023. 

• Inquadrare il lavoro sulla valutazione e il riconoscimento della disabilità nel contesto di un modello di 
disabilità interattivo, sociale e fondato sui diritti, coerente con la CRPD. 

• Elaborare e approvare, in stretta consultazione con le organizzazioni di persone con disabilità, una 
dichiarazione di principi generali a favore di una valutazione della disabilità fondata sui diritti e 
promuoverla presso gli Stati membri. 

• Attingere ai risultati delle valutazioni e dei progetti di assistenza tecnica finanziati dall'UE per aiutare gli 
Stati membri a stabilire e condividere buone pratiche in materia di valutazione della disabilità.  

• Agevolare gli accordi tra gli Stati membri sul riconoscimento reciproco di una norma di base comune per 
gli elementi di prova, da utilizzare per determinate componenti della valutazione della disabilità, 
sulla base di strumenti di valutazione convalidati a livello internazionale e di protocolli per la condivisione 
dei dati. 

• Migliorare la funzionalità del formato della tessera esistente per prevedere anche una registrazione 
digitale sicura, ma reciprocamente riconoscibile, o un registro parallelo. 

• Collaborare con gli Stati membri nella creazione di una risorsa online, fornendo informazioni dettagliate 
su come ottenere la tessera, sui benefici che offre e sui recapiti da contattare per ottenere assistenza in 
ciascun paese. 

Raccomandazioni agli Stati membri  

• Riaffermare l'impegno a favore dei diritti garantiti alle persone con disabilità a norma della CRPD in una 
dichiarazione congiunta recante principi generali sulla valutazione della disabilità.  
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• Accelerare e intensificare gli sforzi per riformare i sistemi nazionali di valutazione della disabilità secondo 
le raccomandazioni della CRPD, le migliori pratiche internazionali e l'apprendimento reciproco e in 
consultazione con i rappresentanti delle organizzazioni di persone con disabilità. 

• Adottare e promuovere il più possibile l'attuazione di una tessera europea di disabilità, collaborando con 
portatori di interessi pubblici e privati per garantire l'accesso a un'ampia e crescente gamma di 
prestazioni e diritti associati alla disabilità. 

• Partecipare all'elaborazione di accordi condivisi su un quadro comune di base o un quadro di 
equivalenze per la valutazione della disabilità, sulla base di strumenti convalidati a livello 
internazionale, che potrebbero essere reciprocamente riconosciuti come elementi di prova nelle 
valutazioni nazionali della disabilità o come scenari di riferimento comuni per l'ammissibilità di una tessera 
europea di disabilità, e di protocolli adeguati per la condivisione dei dati. 
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